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Il Congresi 
del partito operaio 

al popolo lavoratore
Lo czarismo ha piegalo davanti alia 

rivoluzione. I popoli delia Russia han­
no vinto il dispotismo. In Russia la li­
bertà è in marcia. Lo czar si è dichia­
rato per ii suffragio universale. La Rus­
sia ha oltrepassato l'Austria.

Ma anche il re d'Ungheria ha ac­
collo nel suo programma il suffragio 
universale.

Con ciò. i popoli dell* Austria stanno 
tra il snffragio universale già conqui­
stato in Russia, quello promesso in 
Ungheria, ed il suflragio universale del- 
1* impero germanico, oppressi da un 
parlamento elle poggia sulla vergogna 
delle curie elettorali, su una forma in­
sopportabile <li ingiustizia politica.

Questo stato di cose non si può I 
sopportare pin a lungo. Xoi doman­
diamo: È ii popolo lavorrtorv in Au­
stria meno degno del proletariato russo 
e ungherese? Deve continuare qncora 
l'atroce ingiustizia, che opprime giù 
da 3S anni i popoli dell* Austria ? Dob­
biamo noi servire di diteggio non sol­
tanto ai popoli d'occidente, ma anche 
a quelli d’oriente? Non abbiamo noi 
tanta forza da tradurre una buona i 
volta in atto il grido che incessante-1 
mente, da decenni, solleviamo per l’ot­
tenimento del nostro diritto? Dobbia­
mo noi sopportare ancora più a lungo 
la prepotenza di stolidi governanti e 
di inetti rappresentanti di una bor­
ghesìa incapace.

Xo. popolo lavoratore dell* Austria, 
la tua pazienza è esaurita! Xon vo­
gliamo più saperne di lusinghe e di 
temporeggiamenti. Xoi esigiamo il no­
stro diritto elementare al più presto. 
Vogliamo essere riconosciuti cittadini 
con parità di diritti. Lo stolto -isto­
rila delle curie non dev»- dar vita alcun 
nuovo parlamento.

Noi pretendiamo dal governo 
e dal parlamento il diritto dì voto 
universale uguale e diretto.

Xoi lo pretendiamo quale un nostro 
diritto e quale condizione prima di e- 
sistenza delio stato e del suo progresso 
intellettuale ed economico.

Popolo lavoratore!

Xel grande inonn-nto storico, in cui 
noi viviamo, ripigliamo la nostra lotta 
per il diritto di voto universale e di­
retto.

Noi siamo decisi a condurre que­
sta lotta con Io sciopero generale, 
con tutti I mezzi estremi!

Le nostre parole vanno pure anche 
ai nostri avversari. Ammoniamo i saggi 
fra loro, mettiamo in guardia gli stolti, 
dichiariamo guerra senza quartiere ai 
perfidi.

Popolo lavoratore, sorgi alla lotta ! 
•Sorgi alla lotta decisiva, che non po­
trà finire finché vittoriosi non avremo 
conquistato
il diritto di voto universale uguale 

e diretto!

Vienna. 1. Novembre 1905.
Il Congresso generile 

del putito op. sot. io ina™.

Il saluto dei socialisti italiaoi.

Il comp. Piscel di Roveredo saluta il 
congresso a nome dei socialisti italiani.'

Dice che i deputati socialisti sono 
gli unici rappresentanti del proletariato 
di tutte le nazioni. 11 proletariato so­
cialista italiano in Austria non ha ne 
può avere nulla di comune coi <lepu- 
tati italiani.

Allorché, nel 1903 i lavoratori vien­
nesi iniziarono la lotta pel suflragio u- 
niversale nei paesi meridionali si ca­
piva assai poco della questione. Oggi 
non è più cosi, oggi fin nelle più ri­
poste vallate trentine e nelle cittadelle 
di pescatori della costa adriatica si 
comprende l’importanza del suffragio, 
sì è risoluti a lottare per il suffragio. 
La classe lavoratrice italiana prenderà 
parte energicamente alla lotta e im­
pegnerà tutte le sue forze per toccare 
ia meta comune.

Vogliamo conquistarci lu libertà ! Vi­
va la liberazione dei popoli in Russia, 
in Ungheria, in Austria!

generale 
socialista in Austria 
di tutte le nasioni!
Il voto per il proletariato russo.

I Jl partito socialista in Austria sa­
luta con entusiasmo' e con sentimento 
di Iraterna solidarietà la lotta rivolu­
zionaria che i popoli di Russia condu­
cono contro to czarismo, intesa a fare 
di milioni di schiavi mi popolo di li-, 
beri e infrangere la tirannia dell'asso-: 
iulisiiio. I socialisti in Austria seguono:
10 sviluppo della rivoluzione russa con 
ferma fede nella prossima vittoria la, 
(piale tiara un colpo mortale a tutta 
la reazione europea. Xoi. in Austria, 
lottando per la conquista dei diritti | 
politici, siamo consci di essere una! 
parte di questa grattile forza rivoluzio­
naria che spinge l’umanità. Vini la Ri­
voluzione Russa:*

Discorso Pittoni. 

iTolto integralmente dall* «Arbeiter 
Zeitung*!:

.Noialtri italiani non )>ossiaino ta­
cere in questo momento eccezionale : 
anche noi dobbiamo dare espressione 
alla nostra gioia per la vittoria della 
rivoluzione russa e al nostro fermo pro­
posito — ilnehé staremo ancora sotto 
la signori:! degli Absburgo nula grati 
parte della nostra nazione si é stac­
cata con una rivoluzione! dì combat­
tere con tutti voi pei i diritti «ti lutto
11 popolo*.
Quello che dice il comp. Perner- 
storfer a proposito del suffragio.

Jo >ono convinto die. svuoi lottia­
mo con energia, il suflracta univereate 
eguale e diretto verrà ct’tojtitotà'ò in 
brevissimo tempo, Per quanto stupidi 
sieno i nostri governanti, pure la con­
vinzione die la riforma no*: può pi», a! 
lungo evitarsi, guaitasàia terreno di' 
giorno in giorno.
La mozione sul suffragio votata 

dal Congresso.

Ecco il testo «Iella mozione sui -ut- 
fregio votata ali" unanimità dai Con­
gresso:

.La crisi austriaca, che devasta ie 
energìe «lei popoli e riduce alì* impo­
tenza lo -tato e le singole nazioni, non 
può venir superata se noti .-i distrugge 
il parlamento e le «lieto ba»ati siti si­
stema delle curie per far posto alla 
rappresentanza ibi /<•</«/<■ nello stato e 
nei singoli paesi sulla basi* del diritta 
ili rctu miirifiuilt. uguali. diretta • *•- 
grifo.

I lavoratori socialisti hanno sempre 
dichiarato che ia cosidetta rappresen­
tanza degli interessi noti •* altro die 
una ingiustizia e una prepotenza: e in 
oggi essa e per ogni uomo capace «li 
pensare polìticamente una (mzzia. una 
sopravvivenza mctlioevale. uu delitto 
contro i popoli e contro lo stato. Le­
pore «li rattoppamento «Iella quinta cu­
ria non ita integrato il diritto ma ha 
aumentato fintrinseca assurdità e I* im­
potenza di questo caricature di corpo­
razioni parlamentari.

Soltanto una vera rappresentanza po­
polare potrà risolvere la questione di 
esistenza dei popoli dell* Austria: potrà 
stabilire l’ordine nazionale e ia pace 
fra le nazioni col riconoscere onesta­
mente ad agni nazione il diritto al- 
1* indipendenza ed al libero progresso, 
poiché soltanto una tale rappresentan­
za avrà il coraggio e In forza di cal­
pestare i privilegi e gii interessi di pic­
coli gnippi tf di ristrette consorterie 
per far posto alla formazione ed al 
rinnovamento ih questo stato, che può 
avere per fondamento — se dovrò vi­
vere ancora — -ottanta una assoluta 
democrazia neìla- legislazione e nel- 
I* amministrazione, e per destino sol­
tanto la libera federazione della na­
zioni.

£’ renata il momento ibeisica. L* at­
tuale parlamento avrò finita fra poco 
la sua ingloriosa esistenza. Tutte le 
forze si devono unire per strappargli 
ia rifonna tbtforab salratrìet. l’unic.'.' 
che es.-O |'»J e deci anfani rampare.

La corona ha riconosciuto il diritto 
di voto universale ed uguale quale un 
principio necessario in Ungheria: essa 
non può rifiutare il riconoscimento di 
questa necessità ai popoli deli* Austria,
II governo del sig. Gautsch ha la scel­
ta : o deve vincere la cocciutaggine mi- 
crocefnla dell* insipienza burocratica e 
prendere l'iniziativa per l’introduzione 
del diritto di voto uguale, o deve spa­
rire da un posto del quale e intellet­
tualmente e moralmente incapace di 
portare la responsabilità. Xel giorno in 
cui crolla il regno della violenza det- 
l’assolutismo czaristico sotto la furia 
delia rivolta dei popoli, che combat­
tono per il loro sacro diritto, soltanto 
un governo colpito da accecamento de­

littuoso. potrebbe azzardare di opporsi 
hi Austria al diritto reclamato dal po­
polo lavoratore.

In questo momento ii Congresso ri- 
«‘onosctf quale supremo e sacrosanto 
compito pella democrazia socialista di 
fare tutto e «li non risparmiare nessun 
sacrificio per impedire die quest* ora 
trascorra inutilmente: per impepire che 
nuove elezioni producano un nuovo 
parlamento a curie *.* che si avveri an­
cora una volta il pericolo «li vedersa­
crificati all* assurdo parlamento dei prì- 
vilcggiati altri sei anni «Iella vita dei 
popoli.

il Congressi! attillili perciò dui «fru/i- 
pa parlami idari socialista. chi dsa Ììm- 
pieghi tutti In proprie forzi pi r far mi t- 
/»•»■«■ all' ordine ib i giorno ib i parlamento 
la riiormu ih floridi, la ipmh I l'unica \ 
argon fulo, do *ta oggi alf ardiat ibl\ 
giorno ibtt'opìuia.ii pubIJim.

Esso eltvudi* che i deputati socialisti ! 
se possibile di comune acconta coti: 
quei partili borghesi, clu- hanno accet­
tato onestamente il principio del -ul- 
fragio univer-ab-. adoperino tutti i mezzi 
parlamentali, (ter scuotere ta coscienza 
del pa ria mento ed al governo cd in­
ibirli a compiere quel dovere, che noli; 
può venir rigettato ne «iitérito: Cioè* 
la trattazione e 1"approvazioni» «iella! 
ritanna elettorale, del diritto di voto, 
universale ed ugnale.

il Congresso esorta in pari tempo li 
lavoratori «li tutto b-nazioni ad appog-' 
giare con tutta la forza 1* azione par* 
lamentare dei propri deputati, a non: 
lasciar cessare, ma a rinvigorire i'agi-: 
fazióne nei paesi, la «piale va di giare: 
no iu giorni) crescendo iti grandiosità j 
e«i in islancio.

Il < ìongresso esorta ì compagni a con- j 
titillare ovunque « con sempre crescenti* 
energia le dimostrazioni delle masselli 
fave'-e dei diritto di voto ti.’.i,::.,

si non trascurare nessiiii it.«-.;zo che 
selva a tiiffondere nJre nats-e .« co­
scienza della uecessit:! di una battaglia 
deci-ìva.

a mantener*- viva !’ agitazioni- ere- 
-cinte fra le nta-se «*d a rafforzare i'«*- 
nergia «lei tare propo-iti. a portate 
qualunque sacrilìcio per conquistare al 
proletariato ‘a via de! -uo progre—o 
poii’ico. economico «d inteo-ttuaie.

•‘il ìntiue a tenersi pronti mi eflét- 
’iiaré anche .io -ciopero g.-t.erab-* net 
caso in cui i governanti ,o rewlai-ò i- 
UeVitahito p,-i i, loro a.-eveamentr 0 
o vile iticapaeit.i a fare eta el.e «• to— 
«■••«sarta.

11 Congresso •• p»-rtét tomento con-eio 
«iiiia grave responsabilità ««tassata in 
«piest’ore decisiva ai proletariato co­
sciente deh’ Austria. «• collibia die' «--o 
faccia il proprio dovere con coraggio, 
con prontezza, con cosianza. per ta 
«alvezza di iutti i popoli, i «inali ».-n 
p.vt-><.*» b‘Vtrat-‘ pi-i a l'ing- ài nair 

Ih ?at- aai-tci’nv.

Risoluzione prò sciopero generale.

..Il Congresso, consentendo ai deli­
berati del Congresso di Amsterdam, 
dichiara utopistico Io sciopero gene­
rale come mezzo di cambiare l'ordi­
namento sociale.

All'incontro il Congresso riconosce 
che lo sciopero generale pno essere 
nn mezzo estremo ma efficace per far 
valere, in nn momento e con uno sco­
po determinato, la forza integrale del 
proletariato, coll* intento sia di sven­
tare nn assalto della reazione sia di 
vìncere le sue estreme resistenze alla 
concessione di nn diritto proletario 
già maturo per l'attuazione*'.

Il Congre&o: esorta ì lavoratori del- 
1* Austria a perfezionare, assidua menti', 
iu questi giorni di crisi, ie loro orga­
nizzazioni per preporle alla lotta e ri­
mettere ai lìdueiari delle organizzazioni 
la decisione sollo sciopero generale e 
la scelta del momento opportuno per 
effettuarlo.

Comunicazioni di partito
hi seguite ull** delucitlazùiiii av­

vòltili? fra i «•«•nipagni «li 
(iislria e Cnvìanvich celi’intervento 
di Uliva e Pinguetini di Triesti* 
fu assolato che soltanto in Intona 
fede Coéiancirit entrò a far parte 
per un «•«>inizili elettorale in un 
comitato composi» in gran parie 
di avversari politici.

Resta così chiarito U equivoco «» 
chiuso l’incidente che ha dato anzi 
I* occasioni* ai compagni di Capo­
distria di riunirsi e riaffermare 
incrollabile la loro fede itegli i- 
deali socialisti.

0. Lazzarini.

Lt LIBERTÀ TRIMFi!
In Russia i! sangue proletario, 

il sangue degli uomini liberi che 
inafiiarotio per anni le fredde zolle 
nordiche hanno fecondato anche 
tpiella terra.

La rivoluzione ha vinto lo czar, 
roiiipossenle d’una volta, il bab- 
i-u •:«* ì'iuivin'o
anche se i pochi lupi che gli re­
stano d* attorno qua e là assalta­
no aiicora e massacrano gelile i- 
uernte vii innocenti nel nome santo 
di Xicolò i’aulocrate. — E la ri- 
volnziìim' lui viifte e rotto «fnei 
ceppi clic incatenavano il popolo 
alle iiiontauut* uraliche e->iberiaue 
noli lasciandogli volger lo sgtiav- 
«!«• all’occidente eguagliatore, — 
E lu rivoluzioiie ha latto fremere 
la Finlandia a cui ì governi di 
czar tolsero la libertà «*li«* il suo 
popob* da anni s’era creala, ha 
scoinollo la Polonia, arsa dalfuo- 
co. inzuppata dal sangue, come 
fosse una terra mal«*«letta da (pian­
do Puglia lerriqua di tre aquile 
se spartirono il suolo già te- 
«*0u.do «li libertà.

Ila incendiato il Caucaso sem­
pre fumoso di petrolio aniente e 
di sangue armeno. In ogni cìttià. 
in ogui più lontana iìiopìta terra, 
il Muggii*, l'operaio, lo studente 
aveaiin un iratelio da vendicare, 
una curila ila recidere, una ban­
diera rossa liuiiuiicggìaidc di li- 
berta. di giustizia da «-••nticcare 
«iella tei ra già «legli «-zar ora «Tun

E lioi ii la*uedieiamo •« RÌVo- 
liizìoui* tn-sa! Sei tu eh«* fai tra­
ballale le «conquassate mura «ielle 
n«»stre Bastiglie, -ei tu «-he togli 
aita caiuarilh* (>atri«' la speranza 
di «•zaresi'hi aiuti per i giorni che 
riverranno anche p»*r u»«L *reì tu 
che cancelli «lai nostro «•nhu*' Fili- 
cubo die ci nitro ogni libertà ci 
sta uu popolo sgherro ptout«» a 
difendere •sempre la coroua e l’al­
tare al cenno «l’uno czar ubbriaci» 
di paura e di -angue*

Fosti tu «» popolo russo nel ‘4’b 
a ribadirei le catelli* e sei tu ora 
che vieni col tuo sangue ad al- 
ietdante le màglie.

G. Lazzarini.

Gli abbonati che hanno ricevuto 

Invito di mettersi in regola, sono 

pregati di farlo sollecitamente a 

scanso della sospensione deir in­

vio del giornale e della pubblica­

zione del loro nome.

li proclama Sei re d'Ungheria
.Cure barone Fejervary.

....Attendo che Ella dia opera 
a risolvere al più presto Fattuale 
complicatissima crisi sulla base 
del programma che Ella mi ha 
proposto e che io ho accettato.

.Vienna. Iti ottobre 19D5.
.Francesco Giuseppe".

....In ca|>o al nostro program­
ma politico sta la riforma «lei di­
ritto elettorale, l'uà soluzione del­
la crisi può ess«*re soltanto da 
una rifonna che anni «lizzi il par­
lamento coi voleri c gli interessi 
del po|M)lo. Nessuno che adempia ai 
suoi doveri verso lo Sfato, deve 
essere escluso dai diritti politici. In 
cima a! programma dei governo sta 
il diritto e/etforo/e universale, eguale, 
segreto e diretto".

(Programma «tei barone Fejervarv. 
Discoreo del 2S ottobre 19051.

II programma dello czar.
Noi. Xicolò II, per grazia di 

Dio, czar e autocrate di tutte le 
Russie ecc. ecc-

.Xoi poniamo a dovere del no­
stro Governo di adempiere cosi 
alla nostra volontà iiuTollabile : 
Tutte le classi che fin ora sono pri­
ve del diritto di voto devono prender 
parte alle elezioni della Duma. L’at* 
tuazione del suffragio universale, 
sani lasciata alla nuova assein- 

: blea...
.Xicolò*.

<a>
Quale è il programma dell’Im­

peratore d* Austria?

A Vienna
Mentre l'onda popolare a Vien­

na. rreuieiile d* entusiasmo pei* la 
rivoluzione russa urla contro la 
Rurg F ineluttabili* volontà di po­
polo per 1«‘ conquiste democrati­
che, pian lontano all’ Università 
gli studenti nazionali ledeschi as­
saltano «li nuovo canniiialesca- 
menle pochi italiani, rei soltanto 
d'esSiTe costretti di cercare colà 
quel diritto alia scienza che il 
centralismo nega loro in patria.

E* iu proporaioue minore Illus­
imi!* die ritorna. Innshinch 
ritorna e riJormqi! Iiuch«> il po­
polo italiano non avrà jconipreso 
die nou ’c^è e pop ci sarà mai 
quartiere per esso nell* Austria 
centralista, nell’Austria che nega 
i diritti popolari, che lungi «lai 
voler risolvere autououit<*uiucnb* 
«• «h’iiau’jùhcàìitoute le questioni 
nazionali e i*q«olari và an-; 
«■«»ra a riimwolare la breda sau-; 
uuiuolcnta nei Balcani.

E Iniishruk litonieri» finché du- 
reraitiio ì ti'uleuiiaiuetili politici 
della no»tra razza, finché non si 
butterà In parola di Caiebreunt* 
contro i |H«rtali vÌei...esL ttaehè 
Poh si capili! che nell’orbita ilei 
diriiti nazionali possono aver peso
soltanto l«* niass«. popolari rese 
padrone «lei loro diritti, rese par­
tecipi* ai vantaggi di tutta la raz­
za. non invadenti ma gelose del 
propri destini.

luti-bnil* rilorueiii. anzi ritorni! 
S«* siamo |M*c««r«* ci sgozzino. j«er- 
<Ji««! Bisogna pur imbandire con 
quuleosil i bauclletli tiulici.

Le ditnostrazieni
prò

suffragio universale
A Trieste. Martedì i conqiagni di 

Trieste dopo aver preso parte ad una 
riunione «li (tartito «love il comp. Pit­
toni espose le ultime fasi della lotta 
prò T.iitfragiiì e rilevo l'importanza su­
prema e il significato che la ritonna 
ha per il proletariato, si formarono in 
colonna preveduti dalie bandiere rosse 
percorsero le vie della citta al cinto 
di inni rivoluzionari e grida di Evviva 
Il suffragio! Abbasso Gautsch!

Nei quartieri popolari dove la ban­
diera rossa sventolava libera per ia 
prima volta, il corico venne* accollo 
eon simpatica fraternità, da molle fi­
nestre si faceva eco agli inni rivoluzio­
nari rantali dagli operai. Il corteo sem­
pre perfettaiiicnti* ordinato, si sciolse 
innanzi alle sedi alle IU.3U. dopodié i 
comp. Cliiussi «* Pittoni ebbero racco­
mandato di perservare con energia nella 
lotta e di prepararsi per il comizio di 
«iomeiiica.

A Vienna. Le «linioslrazioni prò 
suflragio universale furono imponentis­
sime.

A Praga. Tutta Praga é in som­
mossa, nella col lutazione colle guardie 
si ebbero un morto e diversi feriti. Lo 
sciopero dei ferrovieri si va estendendo 
ed assume un carattere sempre più 
politico. I fiduciari del partito hanno 
rivolto ai lavoratori un manifesto nel 
quale allineile la lotta sia unanime e 
compatta, esortano la classe lavoratrice 
a smettere sino alla fine della lotta gli 
scioperi parziali e di omettere anche

jie grandi dimoslouioui in istrada tin- 
jehé i liduciari daranno avviso di ri- 
I prènderle. Ar »m. dice il manifesto, 
i liuiitiiunijci all'azione dei ferroviari che 
kanna proclamato F ostruzione in tutte ic 
ftrrvcii ditto Stato, a lutila dei loro po­
stulati. fra mi fi {• il uniragio uni- 
fteak, '

A Cracovia si tenne un grande 
comizio prò suilragio universale.

Dopo il .comizio oltre ló.ouo nostri 
compagni preceduti da un grande ves­
sillo rosso con la scritta: «Vogliamoil 
suffragio universale* e «In centinaia di 
banderuole, fecero ima imponente di- 
mo-trazìone.

l'ti commissario di polizia die con 
la -ciabolu sguainala tento di sbandare 
i ilimostranti fu «la questi tempestato 
«li legnate.

A Bruna si ripeterono le dimo­
strazioni per il suflragio universale. Pa­
recchi oratori tennero discorsi entns- 
inaiido la massa.

A Trento ebbe luogo un* impo­
nentissimo comizio. Parlarono i comp. 
Pittoni e EUvnbogen.

La nostra imponente dimostrazione.

Martedì sera anche i lavoratori di 
Pola unirono la loro vóce «li protesta 
a quella die potentemente si leva da 
ogni parte deli* impero contro il mi­
nistro Gautsch. ette sfacciatamente nega 
ai popoli dell’ Austria il più dementare 
dei diritti «ii un popolo costituzionale: 
>1 dìrttio al suffragio nuin inali uguale 
• diritto.

La massi dei lavoratori scese in 
piazza per reclamare ad alta voce que­
sto diritto che da oltre :tu anni viene 
invanamente chiesto, e per' il conse­
guimenti' del <|Uale fil già più volte 
sparso sangue proletario.

làt '.leei-sità di questa riforma è ore 
mai trrppn sentita (ter essere più ol­
tre negata,

I popoli deli*Austria non sono per 
nulla inferiori «li quegli dell* Ungheria, 
quindi se questo diritto ■* stato trovato 
equo per loro ta deve essere anche 
per noi!

E veniamo alla cronaca, 
tìià alle ore »'• vi era in città un mo­

vimento insolito, qualche cosa di stra­
ordinario era da tutti preveduto.

Gran numero di operai si riuniroro 
dinanzi alle | «Arco Romano*). Alle
7.3M e.i operai tarmarono < o!onna. e con 
alla te-ta i mkiiori nostri compa­
gni. mossero a passo tonto e sìlen- 
zio-o verso Port* Aurea e per via Sergia 
in Piazza. •• di là per la via Kandler 
di ritorno alle Sedi.

La massa preceduta da una ban­
diera rossa e da diversi cartelloni con 
sopra le scritte : U«r<( il su fragio uui- 
etrsab! Abbasso fiantsrb! si riversò 
nuovamente per la città, cantando inni 
rivoluzionari, emettendo di tratto in 
tratto grida di i*<r<( il suffragio uni- 
cirsab! Abbasso fiantsrb! ecc. CCC.

La colonna sempre cantando, dopo 
aver percorso la Via Sergia fece sosta 
in Piazza del Foro ove da mille petti 
sì ripeterono le grida di.tbbusM tlautsteh! 
lErnéa il suffragio auircrsalf! Abbasso 
il Parlaiii'id» ibi priribggiati!

II momento •• solenne.
I rappresentanti comunali radunati a 

seduta si affacciano alle finestre del pa­
lazzo di città.

II compagno Lirussi, salito sopra ta 
colonna del lampadario di mezzo della 
Piazza, arringa la folla e ricordando 
le giornate di sangue di Vienna e Pra­
ga. partecipa ai dimostranti l’ordine 
del giorno votato dalla civica rappre­
sentanza ili prò del suffragio univer­
sale.

La comunicazione é accolta entu­
siasticamente con nuore grida di crn- 
ra il suffragio! ecc. ecc.

Ha la parola il compagno Pitocco, 
che con voce vibrante e chiara pro­
nuncia un* acclamatissimo discorso d’oc­
casione affermando il sacro diritto al 
suffragio universale e stigmatizzando il 
ministro Gautsch. Chiude col grido di 
Abbasso Gautsch! Vico il suffragio M- 
nìcersale! ripetuto a tutta voce dai 2000 
e più cittadini che gremivano la Piazza.

Dopo che il compagno Piccoli ebbe 
ancora partalo brevemente sul signifi-

Giornale socialista.
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calo del suffragio universale, In massa 
dì popolo si formò nuovamente in co­
lonna e compalla prosegui cantando 
per la via Kandler, lino alle Sedi dove 
sì sciolse pacificamenlc e in massimo 
ordine.

La classe lavoratrice di Pola ha di­
mostralo cosi ancora una volta di sa­
per degnamente reclamare un suo di­
ritto e di saper comportarci civilmente 
quando unon viene provocata dai ze­
lanti capi della polizia.

L'ufficio del Giornale (Arco 

Romano) è aperto dalle 9 alle 
12 ant. e dalie 4 atte 7 pom.

Monopolioji coltura
Ecco un operaio che vi parla di col-i 

tura, ma questo è un assurdo amici 
miei, -vi dirà la colta borghesia. Yc- 

’WtmWrtfc"la classo domi non le vede sem­
pre una certa incompatibilità fra i due 
concelti, operaio e coltura, ne si po­
trebbe dire clic questo pregiudizio fosse 
privo di base, anzi è giustificaio in- 
quantocliè al nostro stato di coltura 
provvede già con la sua organizzazione 
che, il figlio del proletario, al quale le 
condizioni economiche permei tono lutto 
al più di frequentare le scuole popo­
lari —* o meglio dello te scuole dei 
poveri — non abbia a gustare in mi­
sura troppo grande la cosidetta col­
tura.

Coltura del resto clic nella classe 
dominante uon è che esterna, come In 
Iacea d'un cofanetto giapponese. Se 
la creatura d* un ricco già nella tene­
ra età, oltre della madre lingua, grazie 
alla „bonne‘ governante c maestri die 
la circondano dnl suo terzo anno di e- 
là, parla anche discretamente qualche 
lingua straniera, non è davvero suo 
merito; non è giù con coscienza che sì 
appropria queste cognizioni, no, anzi più 
delie volteconlro la sua volontà, fra pianti 
e sospiri, questa creatura impara il 
francese o l'inglese come lo impara il 
papagallo: lo spirilo di queste lingue, 
parlate macchinalmente non s* incar­
na nell* individuo c spesso si sviluppano 
da queste .creature miracolose", delle 
caricature della moda, delle ligure no­
iose senza spirito e senza vita. Non sia 
con questo menomato il valore della 
conoscenza ili una o più lingue stra­
niere, ne intendiamo menomamente di 
dubitare sul vantaggio della perfetta 
conoscenza della madre lingua, ma noi 
non abbiamo però il dirilto di segnare 
come colto colui die scrive senza er­
rori e incolto colui, clic ue fa, perché 
ciò non sarebbe che un seguo csleriorv. 
sarebbe come il voler affermare che 
è un uomo da bene, chi va vesti­
lo bene, ma noi lo sappiamo per c- 
sperlenza elio purtroppo troppi sono 
gli uomini da bene che, nd onta delle 
loro fatiche, nou sono in caso di nn- 
dare bene vestili, mentre possiamo af­
fermare clic i signori Wolf, Mnas, Som­
merteli!, Winkclninnii e diversi altri 
preslidiginlori ili tal genere abbiano sem­
pre vestito Itene, senza però poterli 
mettere nella categoria degli uomini 
scelti.

Con quanto entusiasmo s' interessi 
precisamente ln classe lavoratrice per 
i 'beni ideali della scienza c della col­
tura, lo hanno dimostrato a sufficienza. i 
circuii di studi sociali e le università 
del popolo in Germinila, in Italia e ne­
gli ultimi unni anche in Austria.

Le classi .dominanti ilovrebbero àr- 
•rosèirè "di vergógna, se ‘ledessero uo­
mini e donne il' ogni età, olla sera stan­
chi del lavoro della giornata, 'sedersi 
ai banchi della scuola per imparare 
leggere e scrivere.

Ali ! si, la classe lavoratrice cosciente 
lia un desiderio ardente di educarsi, 
sente la necessità della coltura, ma non 
giù di quella coltura clic corrisponde 
ai gusti e agli interessi della borghesia, 
ma, della coltola vera, pura, inalterata, 
di quella coltura che pili lardi formerà 
una roccia polente e spezzerà in mille 
parti la potenza dei meno.

Ora vogliamo un po* vedere se la 
coltura che si offre ai discepoli della 
scienza nelle scuole inferiori, superiori, 
fino all* università, rappresenti anche la 
vera scienza o, se si porge anche qui 
troppo spesso al popolo pietre al posto di 
pane. E difatti in quanto riguarda l'i­
struzione della religione la è proprio 
cosi, istruzione clic purtroppo oggi ancora 
occupa nelle scuole uno spazio si gran­
de e rappresenta una materia neces­
saria.

Nelle scuole superiori reali, ginnasi, 
licei ecc. non si dedica tanto tempo al­
l’istruzione della religione poiché nei

circoli competenti si sà già, che gli a- 
lunni di queste scuole, come pertinenti 
alle classi abbienti e colle, internamente 
non sono credenti; e se anche oggi in 
questa società civile non è più lu uso 
corno cento anni fa di ridersela a spalle 
della religione e suoi credenti, come 
era di moda a suo tempo alle corti di 
Federico il Grande e Caterine II, se 
anello questo è andato fuori di moda; 
per ii semplice motivo, che la gran 
massa del popolo oggi non crede, e 
ut popolo bisogna pure ridonare la reli­
gione, con tutto ciò si accolla ben vo­
lentieri rincredcnza della borghesia, poi­
ché questa non è punto... pericolosa, c 
poi è precisamente questa la classe die 
al bisogno, vale a dire quando si mo­
stra un interesse per lei sn fare l'ipocrita, 
sa farsi la croce, volgergli ocelli, battersi 
il petto e pregare.

E veramente, perché non avrebbero 
i preti il* insegnare la religione come 
la base fondamentale d'ogni vera col­
tura ? Quando una celebrità nel campo 
delle scienze naturali, un Virchow p. c. 
che :prilna"'<*ra tanto fanatico per la 
morale scismatica, ad un Imito affer­
ma essere la religione la parte più in­
teressatile dell'istruzione nelle scuole 
popolari.

Se un professore di scienze naturali 
non ha il coraggio di sbarazzarsi una 
buona volili da tutti quei pregiudizi 
che, offuscano e conira stano con i ri­
sultati positivi della scienza, cosa si do­
vrà aspettare da un parroco di cam­
pagna ?

Già nell' interesse loro stesso, per 
l'efficace propaganda delle loro idee, 
dovrebbero i propugnatori delle scienze 
naturali reclamare contro ogni pre­
giudizio.

L* incompatibilità fra la fede mira­
coloso, predicala dalla Bibbia, e i risul­
tati positivi delle investigazioni della 
scienza naturale è tanto chiara, che sa­
rebbe inutile ogni ulteriore prova per 
dimostrare quanto danno deve pe­
sare sn lo sviluppo intellettuale dello 
scolaro, se gli viene esposto da un 
maestro uua cosa, che il professore 
d* altra maleria un' ora più tardi de­
molisce da capo a fonilo c die. se­
condo il suo punlo ili vista deve de­
molire.

La differenza la più spiccala consi­
ste anche in questo: clic la teologia 
domanda una fede cicca, dunque ecco 
già in questo, il contrasto con la base 
fondamentale d'ogni scienza: mentre 
la scienza indurale sa anche dimostra­
re le sue afferma:» ni come p. e. il 
giro della terra.

Lo sialo moderno visto die nel se­
colo dell* elettricità non si possono più 
negare i risultali della scienza, se an­
che a mala voglia, si è deciso ili a- 
prire delle cattedre a queste facoltà.

Oggi uu Galilei per le sue leorie del 
giro della terra non si potrebbe più inse­
guirlo e torturarlo, un Giordano Bruno 
non si condannerebbe al rogo, Keppler 
e Koperniw verrebbero forse decorati 
dallo slato: ma non di meno si tiene 
stretto ancora per interesse di classe 
e di stato ai dogmi predicali dalla Bib­
bia e alla fede dei miracoli.

Da una parte si glorifica i risultali 
della scienza, dall'altra (nel secolo del 
progresso) si obbliga anche creature ili 
dissidenti a frequentare I* istruzione re­
ligiosa e di assorbire la dottrina dei 
miracoli deila Bibbia: il clic significa 
violare le leggi delle scienze naturali 
che non ammettono eccezioni.

In base a calcoli fatti su le 10 ge­
nerazioni, e cioè, ibi Adamo e Noè c 
ila;Noè e Abramo,- si .stabilisce l'età 
della terra a giusti 3666 anni (cosi 
nelle scuole). Mentre dai risultati della ge­
ologia, un ramo delle scienze naturali mo­
derne, che si profonda nella terra ed 
esamina i diversi strali che, col corso 
del tempo si composero si stima l'età 
della terra a milioni d'anni.

— Di questi esempi se nc avreb­
be nna quantità mn non hanno scopo: 
già al significato istruttivo della dot­
trina religiosa, nou ci crede la stessa 
autorità ecclesiastica e scolastica.

Ma veramente non c’è nemmeno lo 
scopo, perché piùchenltro mediante la fe­
de ecclesiastica, si tende, a far crescere e 
rinforzare la fede il* autorità.

La completa separazione della chie­
sa dallo slato. In dichiarazione clic 
tanto religione quanto I* istruzione dcl- 
Vistessa sia cosa privata, l'allontanamen­
to dell* ist razione rei igiosn dai piani d'isl ra­
zione in tutte le scuole; è quanto do­
vrebbe reclamare ogni buon pensnute.

Che questo sia effettuabile anche 
nello stalo attuale lo dimoslra a suffi­
cienza la Francia. <Cwi/»»iua>.
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COSE DI POLA
Le importantissime sedute

della Rappresentanza

Lunedi alle 0 ani. sotto la presidenza 
del Podestà doli. Stameli si tenne la 
prima seduta della civica rappreAeu- 
lanza.

Approvali i verbali delle ultime se­
dute il Podestà partecipa il decesso 
dcll'on. Rossanda.

La Rappresentanza per invito del Po­
destà in segno di lutto assorge.

Indi il Podestà fa cenno dei deliberali 
presi al convegno dei Comuni a Parenzo. 
Porla a conoscenza della rappresentanza 
1* apertura della scuola popolare di Sinnn 
ed ii trasloco dcìl’Asilo Infantile dal- 
I* ospitale vecchio in Via Emo *. comu­
nica l'attuazione della refezione scola­
stica nella scuola infantile di Via Pla­
chi ia. Ila parole di lode verso l'on. 
iloti. Devescovi e la maestra signorina 
Fumicli per le prestazioni usale ónde 
attuare la refezione di cui sopra. Spera 
di poter in breve attuarla in tulle te 
altre scuole comunali.

Si dà lettura ili una lettera colla 
quale il signor Kupelwieser si dinlelle 
ila consigliere ccc.

Le dimissioni del signor Kupehvieser 
sono tacitamente accolte senza rim­
pianto alcuno (meno che meno dal, no­
stro).

Equilibrio?! ,
Il segretario dott. Patisca dà lettura 

di due evasioni una prò e l’altra con­
tro date dalla Giunta provinciale di ri­
correnti Francesco Stein e cons: per il 
trasloco della pescheria ; e al doli. Ri­

smondo e consorti per la nomina dcl- 
l’ìng. Borri a direttore dell* ufficio edile. 
(La Giunta nell’ eludere i- due ricorsi 
ha adoperalo come si suol dire due pesi 
e due misure ; meni re nd secondo ricorso 
dà pieno potere alla rappresentanza di 
deliberare, nel primo toglie a questa qual­
siasi diritto).

Dott. Dcecscoci domanda la parola e 
fu una dichiarazione in merito alla dop­
pia misura usata dalla Giunta nel giu­
dicare i ricorsi testé preletti. Dichiara 
che si dovrebbe finalmente smettere di 
tenere le sedute mattutine osservando 
clic non lutti i rappresentanti possono 
esser al loro posto, enumera i nomi 
dei rappresentanti che pei loro uffici 
che occupano sono impediti dì parte­
cipare alle sedute convocale nelle ore 
antimeridiane: domanda che le sedute 
vengano indettò nelle ore pomeridiane.

Aderiscono giù on. Rea, Longo e 
Rocco.

Il Podestà rinuncia alla sua prero­
gativa di convocare le sedute e si sot­
tomette alla volontà dei rappresentanti. 
Tulli aderiscono.

11 rincaro della carne.
L* on. Hroncich prende argomento dei 

lagni fondati della popolazione per il 
rincaro della carne.

Insiste sulla assoluta necessità dell 
calmiere da parte del Comune. Accenna i 
in proposilo certe misure prese dai 
municipi del Trentino. L'oratore vor­
rebbe clic il Comune fissasse la tariffa 
massima cd al caso erìgesse delle ma­
cellerie comunali.

Doti. Rehinvuzzi. Da informazioni at­
tinie dà persona competente potè l'arsi 
un preciso concetto del perché del rin­
caro della carne.

I fattori sono diversi; due però sono 
da enumerarsi. 11 primo è la grande 
esportazione di bovi nella Germania 
dove scarseggiano i bovini, il secondo 
l’opposizione degli agrari contro l’im­
portazione dei bovini dal di fuori e dei 
suini «iie venivano importali da Bolo­
gna. Con la nuova convenzione daziaria 
con la Serbia la introduzione scarseg­
gierà.

L* oratore si dilunga a spiegare 
eoli dati alla mano certi melodi di ven­
dita della carne in uso a Vienna e delle 
diverse forme di calmerie adoperale da 
quel Comune. Al calmiere preferisce l'e­
rezione di chioschi, dove la carne do­
vrebbe venir venduta a prezzi differenti 
a seconda della qualità della carne in 
vendita.

I Ila parole di biasimo per quei tali 
speculatori clic vogliono approfittare 
della scadenza dei contraili per la for­
nitura alla guarnigione per rincarare il 
prezzo della carne.

Decampa da ogni proposta e si ri­
mette alle vedute del Podestà, cioè che 
la cosa venga studiala dalla connnis- 
sione d* annona.

Doti. Deresruri. Appoggili incondizio­
natamente gli oratori precedenti: vor­
rebbe solamente che si assoggettusse 
allo studio della commissione d* annona 
anche l'argomenta del pesce che è di 
eguale importanza.

Lirussi. Xon è troppo favorevole ai 
calmieri; raccomanda, onde togliere ogni 
speculazione, l’apertura di macellerie 
comunali.

Istituzione dì un tribunale a Pola.
Relatore il Podestà.
Presiede il dott. laschi.
(Umettiamo la relazione estesa ripro­

ducendo la sola conclusione).
II referente propone: di invitare il 

Governo ad intraprendere con tutta sol­
lecitudine i passi opportuni affinché 
venga istituito quanto prima un tribu­
nale circolare a Pola: di invitare tulli 
i Comuni sottostanti ai Giudizi distret­
tuali di Lussino. Cherso, Veglia, Di­
gitano. Albona e Pisino, ad esternarsi 
in proposito c trasmettere le loro pro­
poste al Ministero della giustizia a 
Vienna, d* interessare la Dieta, la Giunta 
provinciale dell’ Istria, la luogotenenza 
nonché lutti i deputati della regione 
al Consiglio dell' Impero a voler appog­
giare la istituzione di un Tribunale cir­
colare a Pola.

La proposta viene approvala senza 
j discussione.
Per 1* istituzione di un ginnasio italir.no 

a Pola.
Ila la parola l’on. doti. Devescovi 

che con documenti alla mano dimoslra 
la assoluta necessità di un ginnasio ita­
liano a Pola. L'oratore non intende 
con ciò toccare quello di Pisino come 
da certuni supposto in buona o mala­
fede — nò come ceri’altri di sopraffa­
zione alle altre nazionalità.

L* oratore parte dal concetto clic o- 
gni popolo ha dirilto di educarsi nella 
propria madrelingua. Conclude con un 
attacco al governo auspicando che venga 
presto il giorno in cui senza compro­
messi ci uniremo per combattere il co­
mune nemico. (Lo smagliante discorso 
del doli. Devescovi è coronato da suc­
cesso).

Bea per la maggioranza appoggia.
Lirussi sebbene socialista internazio­

nale pure trova d* appoggiare la pro­
posta Devescovi perche affina al pro­
gramma del partilo socialista. Attacca 
mordacemente l'attività dei deputali 
italiani al Parlamento di Vienna e chiude 
dicendo die per dare ai popoli dell' Au­
stria f autonomia nazionale altro mezzo 
uon v’ è, che quello di sfasciare il cen­
tralismo di Vienna.

La proposta Devescovi è accolla.

Il groppo al peline.
La questione del tram In Slana.

Referente l'on. dott. Frangipani,che 
dà lettura di un infinità di pareri e 
conlrapareri di una e dell* altra com­

missione in merito alla proposta avan­
zala dal fenomeno Mùnz per 1' attuazione 
della nuova linea tramviaria in Siano. 
Aperta la discussione lia la parola l’on. 
Rocco. (Segni di viva attenzione).

Avevo dichiaralo — dice — di riti­
rarmi dalla vita pubblica e per l’età 
e per gli affari miei privati e partico­
larmente anche per la delusione pro­
vata nei riguardi di persone nelle quali 
riponevo in passato la massima fiducia. 
Ma sebbene non avessi voluto candi­
dare nelle ultime elezioni, mi vidi, non 
per la porla, ma attraverso uuo dei fi- 
ncslroni di quest’aula, ricondotto in 
seno alla Rappresentanza civica.

Sapendo però clic non avrei potuto 
con lo zelo doveroso per tutti noi cor­
rispondere al mandato conferitomi per 
un capriccio' delle urne, mi sarei di­
messo per coerenza alla dichiarazione 
anzidetta di non voler più accettare 
cariche pubbliche. Senonchè mi parve 
come un dovere di restare al mio posto 
per cooperare con le modeste mie forze 
alla tutela degli interessi economici del 
Comune, fra i quali stanno non in ul­
tima linea la soluzione. in modo più 
corrispondente alle giustificale pubbli­
che aspcllative, della nuova questione 
tramviaria ritornata sut tappeto per la 
negata omologazione; da parte ■(Iella 
Giunta provinciale, del contralto per la 
prolungazione del tram fino' in Siana, 
da cui almeno il Comune non deve a- 
vere unicamente degli oneri, ma ritrarre 
invece vantaggi indiscutibili e duraturi, 
a compenso, se non altro, dei danni ri-1 
sentiti dalle esistenti linee tramviarie.!

Dobbiamo pensare, onorevoli signori, 
che pur questa volta ci troviamo di­
nanzi lo stesso scnltro imprenditore, che 
motto brav'nomo per sè stesso e che 
per opportunità del momento è fatto 
stare fra le quinte, mn che conosce 
tutti i mezzi per superare lo difficoltà 
che incontra lungo la via delle sue spe­
culazioni, che sn accaparrarsi la pro­
tezione di persone inttuenli per rag­
giungere io scopo prepostosi.
(Contìnua vedi requisitoria deit’on. Rocco).

L* on. Rocco dopo una sfilza di ,ào 
saputo", soggiunge che il sig. Mùnz ha 
saputo inoltre farsi valutare a 2.830.000 
corone la lìnea Irumviaria Malliiglic- 
Lovrana mentre risulla die la mede­
sima.' compresa la centrale non potrà 
costare più di un milione, nssicurandosi 
in precedenza una dichiarazione rila­
sciatagli dai deputali provinciali e il 
voto favorevole ad uiia garanzia pro­
vinciale di un milione (li corone per il 
progetto stesso, sicché Pola, die è la 
maggiore contribuente della provincia 
verrà a risentire ii danno che deriverà 
dalla continuazione dello sfruttamento 
di questa specie di parassita nel nostro 
paese, che sembra divenuto per lui 
una California, ove basti nn oediio spio 
per esser proclamati sovrani. f.l/ipAnwì).

Il Podestà scrolla il capo. La mag­
gioranza è mula priva di ogni difesa. 
L* on. A’c« tenta d. parare il colpo con 
una delle sue solile difese da altalena, 
ina é sopraffallo dal dott. Deveseovi 
die lo ammutolisce. La galleria impreca 
conlro i responsabili. Dai banchi della 
minoranza s* alzano delle voci di : udite, 
udite, queste sono infamie! Lo sgomento 
è grande.

Il </«//. I'ruugìpuui relatore propone 
di rimettere la questióne del tram in 
Siana allo studio di una commissione 
die riesce composta dai signori doti. 
Stameli, dott. Rismondo, Rea. Rocco 
e Dejnk.

È l* una dopo mezzogiorno e gli ono­
révoli vanno a pranzo per ritornare 
martedì alle 5 pom.

Seduta di martedì.
Sono le ó*/« e oh onorevoli sono ai 

loro posti meno i’ eterno assente.
Le interrogazioni sono all’ ordine del 

giorno. Lenuzza, Rea e Rismondo in­
terpellano il Podestà: questo a sua 
volta risponde analogamente a tulli.

L’inchiesta.
Lirussi. Signor Podestà, onorevoli si­

gnori, la seduta di ieri fn troppo im­
pressionante perchè noi la lasciamo 
cosi leggermente passare. Le rivelazioni 
fatte dall' on. Rocco sugli affari con­
clusi dal Comune col signor Mùnz cì 
hanno lascialo uii forle dubbio che noi 
non possiamo lasciare eh* esso ci turbi 
più inanzi.- Della cosa s* è impossessata 
I* opinione pubblica la quale lui ragione 
di dubitare sul passalo. Un giornale 
locale uscito sabato faceva seguire ad 
un suo articolo sufi’ azienda tramviaria 
questo commento (logge). Proseguendo 
net suo discorso il Lirussi dico : signori, 
le rivelazióni dell’ on. Rocco sono di 
tale gravità che se vere potrebbero 
rendere responsabili le parti rappresen­
tanti il Connine se non iu via penale 
per lo meno in via civile orni' io pro­
pongo uu* inchiesta !

Bea non teme 1* inchiesta anzi la de­
sidera (!)

L'urgenza è accolla.
Lirussi motiva l'urgenza ripetendo 

in parte quanto fu detto ieri dall' on. 
Rocco.

Glezer. F, per 1* inchiesta nin vorrebbe 
sapere prima a carico di qunlc persona; 
invita l'on. Unissi a dire chi egli crede 
il responsabile. •

Lirussi non so chi sia il responsa­
bile; il responso dell' inchiesta ce Io 
dirà. Del resta in Italia si fa l'inchiesta 
a carico di tutta la marina.

Glezer. Dica il Linissi che si faccia 
1* inchiesta a carico dei consiglieri ed 
io quale consigliere mi assumo la mia 
responsabilità, risponderò che ne so 
poco.

Lirussi giacché si insista sui flbmi, 
Rizzi è per me ii primo responsabile

e poi tutti gli altri che cooperarono 
per gli affari col Mùnz.

Bea insiste che l'inchiesta sia fatta 
su tutta la rappresentanza.

Glezer è contrario, sostiene che venga 
fatta a carico dei consiglieri e delle 
commissioni.

Benussi saluta con entusiasmo (!, 
l’inchiesta, purché nella commissione 
d* inchiesta non facciano parte membri 
rieletti.

Bacco propone l'appello nominale.
La proposta Bea accoglie 16 voti si 

e 6 no. La .seduta viene sospesa per 
5 minuti.

Riaperta, J?«i a nome della maggio­
ranza propone nomi di membri della 
minoranza.

Bismondo più liberale del Rea pro­
pone mezzi e mezzi.

Glezer visto che uon si è d'accordo 
propone che si passi alla nomina in 
altra seduta. (Accoltili.

Passiamo oltre al punto VI e VII del- 
1* ordine del giorno che sono di poca 
importanza.

Il ricorso di Anna ved. Cisler per il 
trasporto della sua casa di tolleranza 
viene respinta senza discussione.

(Omettiamo mia interessante relazione 
deit’on. dolL Anlìcliievich su la pro­
stituzione che pubblicheremo estra­
niente nel prossimo numero).

■ Lirnssi pur accogliendo le inLiire 
precauzionali proposta dagli onorevoli 
medici, trova di alzare la voce in fa­
vore di quesle disgraziate. Il rimedili è 
urgente e più ancora necessario : du­
bita clie esso guarirà la piaga. È puf 
troppo questa una delle (ante piaghe 
sociali di questo mondo e per sanarla 
del tutto bisogna pensare al riordina­
mento economico e sociale della donna. 
Contro la tabella della società ..Austria** 
ha presentata 1’ on. Rismondo i* con­
sorti una interpellanza firmata.

Pel suffragio universale.

Lirassi. Le vie di Praga e «li Vienna 
sono stale macelliate di sangue prole­
tario. Il ministro Galliseli sì ostina a 
non voler concedere ni popoli dell’ Au­
stria quel diritto clic egli stimava «•«pn» 
12 anni fa: cóntro questro ministro in­
capace tutti i popoli dell* Austria in­
sorgono e reclamano, sacrificando ma­
gari col proprio sangue, quel dirilto che 
è stato concesso perfino nell' autocratica 
Russia.

In tutta le città maggiori dell' Ansimi 
si ripetano manifestazioni popolari. Boia 
non deve mancare all' appello. Tra 
breve la nostra piazza sarà occultala 
dal popolo inneggiante al suffragio ii- 
niversale.

Colgo quest* occasione per proporre 
che alla voce del popolo si unisca an­
che la nostra in un ordine del giorno 
ria noi approvata.

Deceseoci vista il momento siorico 
ehe attraversano i popoli defi* Austria 
appoggia l’urgenza.

1’ ordine del giorno.
Lirussi. La rappresentanza di Pola 

conscia che il popolo polese è ma­
turo per esercitare con coscienza 
il diritto di voto, fa voti che venga 
introdotto il suffragio universale 
ugnale e diretto.

Glezer propone un memoriale d<-| 
Comune alle aulorità competenti in cui 
si esprima il desiderio che venga at­
tuato il suffragio universale.

L* ordine dei giorno colla modifica­
zione Glezer viene accolta a voti una­
nimi.

Dopo alcune approvazioni la seduta 
viene dichiarata riservata.

Una requisitoria
contro Munz e compagnia

Le cose delle itali*on. Giuseppe Rocco 
nella recente seduta della Rappresen­
tanza cittadina, hanno fatto vivissima 
impressione nella cittadinanza, od al­
meno in quella parta della cittadinanza, 
che non ignora le tristi vicende a cui 
fu condannato il nostro Comune ad o- 
pera di una malefica oligarchia domi­
nante.

Nel prima contratta intorno alla non 
mai abbastanza famosa tramvia era 
compreso anche il Ironco ferroviario 
per Siana da costruirsi nel termine di 
due auni con una penale di Cor. 10.000 
nel caso di mancata costruzione.* lnollre 
il signor Mùnz si obbligava di corri­
spondere al Comune il 5% sugli in­
troiti. Tutto ciò doveva essere prece­
duto da’ una cauzione da parte del co­
struttore. Orbene, allo stato delle cose 
risulta che il contratto non venne sti­
pulalo, che ta penale per mancata co­
struzione non fu versata, nonostante 
che della linea in Siana non se ue 
parli più. e che in suo luogo il Comu­
ne resta compromesso- con la famosa 
garanzia di Cor. 300.000!

Inoltre il sign. Mùnz che doveva pa­
gare al Comune l'energia elettrica al 
prezzo di costo, in grazia alle sue in­
fluenze dirette ed indirette nei mini­
steri, riuscì a far conteggiare il consu­
mo di un Kìlovati-ora a cent. 1S. men­
tre dal resoconto della centrale elettri­
ca risulta che nel 1004- l'energia ven­
ne a costare circa 40 cent, al Kilovalt- 
ora senza tener calcolo della quantità 
d‘ acqua consumata dalla Centrale, con­
sumo che, in base al contratto, non 
può venir conteggiato.

Circa il costo delle linee esistenti, la 
ditta Mùnz ha saputa sottrarsi alla pre­
sentazione di un conto dettaglialo, fa­
cendo intervenire il parere del Mini­
stero delle ferrovie die approvò la va­
lutatone dell'impianto in Cor.870.000 
— diciamo ottocento e sellantamiln ! — 
mentre -il Ironco ferroviario, come fu

italir.no
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a sufficienza dimostralo senza serie con- 
fiitazioni, non ò costato nemmeno 
la metà di questa Ingentissima 
somma.

E le condili ture aeree?
I noslri lettori ricorderanno che il 

signor Mùnz ha saputo fnr si che il 
Comune assumesse a proprie spese la 
collocazione della relè aerea persua­
dendo gli ingenui nostri reggitori che 
essa avrebbe servilo anche per la con­
duttura di energia illuminante presso i 
privati, mentre è accertalo die essa è 
appena sufficiente per In forza motrice 
della tramvia.

L'insaziabile signor Mùnz ancora in­
soddisfatto delle disastrose condizioni 
imposte al Comune, a proprio esclusi­
vo vantaggio, con un eccesso di inqua­
lificabile audacia, faceva apparire che la 
costruzione del tronco viale Bnrsan-Siann 
sarebbe costata cor. ÒOS.OOO mentre da 
informazioni avute intorno ad altri pro­
cessi e ila studi fatti, una tale linea dello 
sviluppo di Km. 2 e mezzo, in una stra­
da diritta e piana come quella dì Sia­
mi, non può costare oltre 2òO.tXM} Co­
rone. Anche in questo argomento le at­
tese coufulnzioni non vennero mai. se 
tali non vogliausì far apparirò le me­
lense difese del tHuruaMto. organo uf­
ficiale cd ufficioso di lutti 1 rosicchin- 
tori passati, presenti e futuri.

Sulla Centrale elettrica poi. le consi­
derazioni ehi- si possono fare non sono 
meno suggestive di tutti gli altri parti­
colari del granile imbroglio: basti dire 
che mentre per la costruzione della 
Ceni rate era stalo fatto un |>reveiitivo 
di Cor. illO.lMHi, «pieslo preventivo non 
bastò più (forse i tecnici preventivatoli 
erano degli invili?J e quindi subito dopo 
furono starante dal Comune oltre hWli 
Cor. alle quali seguirono ancora Cor. 
àO.000. votale dalla Giunta animili, nel 
modo irregolare che tutti -unno e che 
formò oggetto di una discussione nel- 
f attuale Rappresentanza comunale.. 
Dopo di ciò si volle far erodere clic la 
Centrale elettrica avesse una potenzia­
lità sufficiente per la Iramvitt. per la 
illuminazione pubblica e privala e per 
gli scopi iiuliislriali : mentre ora è ac­
certato clic essa non può nemmeno 
estenderai al consumo dei privati.

Di fatti consta die il Consiglio 
il* amministrazione degii stabilimenti 
gas-acqua e Centrale' elettrica do­
manda lo stanziamento, nel bilancio 
di previsione, ili ima mai-china di 100 
cavalli ili forza. Aggiungasi che nono­
stante questa macellimi la C«*ntrali- ri­
mane senza |la prescritta ri-erva.

II signor Mùnz lui pl into anche far 
stabilire un deprezzamento del :>*' „ siti 
macchinario nel conteggio del prezzo di 
costo dell' energia elettrica per la tra­
zione della tramvia. mentre la percen­
tuale normale di deprezzamento negli 
altri stabilimenti è di mollo maggiore, 
poiché è risaputo che l'autorità di fi­
nanza ia quale non largheggia punto 
nei suoi conteggi, tollera un deprezza­
mento tino al IO"...

E come mai -i-ppe il sig. Mùnz far 
conteggiar anche -ili capitale «!' im­
pianto della Centrale elettrico il !'• £ 
per cento di iulere—i mentre ora il 
Comune «leve pagare il s*

Il Comune ilo velie puri- addossai-i 
una maggiori* spesa di 10.000 Cor. |»er 
lo spostamento dei tigli telegrafici e te­
lefonici. spesa qm-sla che doveva essere 
sostenuta dall* imprenditore die avreb­
be dovuto calcolarla nei preventivi 
<1* impianto.

Ci -ono poi le -traile di S. Policar­
po alla cui manuntenzione iu ram- 
bio del diritto iji collocamento della 
linea, dovette -uhoriliiiarsl il Comune 
per patto corso con la Marina. Anclu- 
per queste strade si potrebbe ricorda­
re che ii Mùnz in base al contratto 
avrebbe dovuto sobbarcarsi a tulli- li- 
spese e a tutte le cure per oltolleri­
la concessione dèlia posa del binario.

E per l'Influenza del signor Mùnz il 
Comune fu trascinato in Un affare in 
cui dovrebbe essere rimasto estraneo: 
cioè a rendersi deliberatario dell' im­
presa dei lavori dei magazzini di pro­
viande in Via Siana.

Per questo non indifferente utile, pro­
curatosi col mezzo del Comune. il-Mùnz 
non corrispose con alcun vantaggio.;... 
a meno che non si voglia ritenere tiìi 
vantaggio il contegno del signnr Mùnz 
jdie avendo rèso, il Comune responsa- 
"fiile per un danno eventuale di un mi­
lione di Corone avrebbe potuto trarlo 
al fallimento se lo avesse voluto !

L'opinione pubblica ebbe ad occu­
parsi, come se tutto ciò che alihiamo 
dello non avesse superato ogni limite 
«li decènza, anche delle costruzioni delle 
famose ville in Val del Ponte, costru­
zioni per le quali riuscì ad ottenere 
l'esenzione delle addizionali comunali 
ed una riduzione speciale sul prezzo 
dell'acqua e del gas, con «lamio gra­
vissimo dell' erario comunale e degli 
altri proprietari di case della citta,

L’inlromitte-nte attività mùnziaiia do­
veva invadere anche i lavori necessari 
alla città e cosi vediamo l’esotica dit­
ta costruire il Mercato, l'asfalto, le 
fognature con quale interesse dell’eco­
nomìa pubblica, lutti saimo: e la vedia­
mo ancora spingersi nell’ Istria dove si 
fece valutate a Cor. 2.S5O.OOO ia linea 
tramviaria Mal tulio-Abbazia muiiendo- 
si prima di una dichiarazione scrit­
ta del deputati dletali assicu­
ranti il roto favorevole per là 
garanzia provinciale di un mi­
lione di corone.

Tale, espressa a sonimi capi, fu l'im­
pressionante requisitoria iteli* on. Giu­
seppe Rocco il quale concluse facendo 
la proposta che prima di deliberare iu 
merito a qualsiasi lavoro delibasi inter­
pellare ii parere dei tecuici.

Il baratro in cui una inula ainininistra- 
zione lui fallo precipitare il nostro Go­
mitile si rende sempre più appariscente.

('■Ili si ostina a portare ancora siigli 
scudi degli uomini e dei melodi che 
ci lianuo dato in balia di un audace 
raeeeudiere, non può essere che iu ina­
la feda e non può che fare assegna­
mento sul servilismo e .sull'incosciènza 
di uria cittadinanza la «piale nqu si 
merita altro che «piello elle lui avuto 
fin ora.

La rappresentanza a seduta. ■

Per lunedi è convocata a sedata 
d' urgenza la rappresentanza comunale, 
all* ordine del giorno vi è la nomina 
della commissione d* inchiesta. Coll'aria 
che spira, non si escludono le dimis­
sioni «iella maggioranza; Davvero que­
sto sarebbe Un caso strallo. Anzi! stra­
nissimo.

Una maggioranza che scappa di Ironie 
a ima minoranza,' non son cose d* ogni 
giorno. Gatta ei cova!

La festa dei meccanici. 

Sabato IH corr. avrà luogo nella sàia 
deir.Arco Romano'* nn trattenimento 
della Società dèi meccanici ed arti af 

I tini.
Dalle ore H alle 10 avrà luogo mi 

concerto sostenulo rial)* orchestra citta­
dina e dalle lo alle 2 del niallino vi 
|sarà ballò con (tosta umori-lica ed »- 
Istruzione di regali e sorprese.

I.'ingresso pi-r nomini celti. Uri «• 
donne ceni, so.

Politeama Ciscutti. Da dome* 
nh-a agisce al Politeama la conipaeiiia 
drammatica vii-nm-i* diretta da Adolfo 

[ llosee.
i Nel «-orso deila -etlimami ci diede 
una sèri»* di Novità, alliramlo ««•mi­
niente* iiimieroso pubblico al teatro. La 
compagnia, che «■ compo-lu ria ottimi 
elementi, piacque inolio agli amatori 
'del teatro tedesco.
i Questa sera ultima recita con nuo­
vissima commedia due alti di 1’. Ilervieii 
.Das Ràthsel-.

Banda al Boro. — Domani do­
menica alle 12 mer. la .Panda citta­
dina- terra concerto in Piazza del Fon* 
jcòl seguente programma:

1. Spagnoli - .Mafalda- - Marcia.
2. Verdi - l’olponii, dell' op. .l'n 

hallo in maschera-,
I ». Waldleiift-ld - .Pioggia «li •ila- 
manti- - Walzer,

k Mozart - l.e nozze di Figaro- - 
Sinfonia.

5. Uumhanivlh - .Mariuariella- - 
Serenata.

li. Martinz - .Morella mia- - Can­
zonetta.
I soliti reclami. Coloro che a- 

hilano al Monte- Ga-tagut*r reclamano 
l'installazione di alcuni fanali.

I tagliandi dei lavoranti. I n 
operaio nuiralore lavorando al Liceo 
femminile -i perforo la mano, i !or-s al- 
I' ospitale prov iuciale pei e.—ere cura­
to. ina Ir porle gli l'nron chiu-e.

Quando si i-littiirà la giiiirdià me- 
idicàr

Vita proletaria polese
La vittoria degli operai della .Bau*.

Di fronte alla ra-istviiza (tossiva or­
ganizzata «lugli operai defili .Dau— /•« 

dì muri,,.' n, 17. orni cou decre­
to del lì novembri- dava pnhhlieili «li 

un nuovo orario mollificalo senso che 
'li mesi e («ari a quello degli operai 

dell'Ar-enak* e -vi itn-si differenzia «hi 
«pieslo da sola mezz'ora.

Gli operai deila .Bau- radunali a
-«■data hi seni di Giovedì deliberarono 
di accettar»- il nuovo orario in via prov­
visoria. pronti di reclamare l'altra mo­
dificazione quando -i pre-enterà il cà-o. 

Uno sciopero che principia e che fini­
sce per essere eventualmente ripreso.

Gli operai sarti della sartoria -lira- 
ahbamlonarono mercoledì il lavoro ili 
segno ili protesta Contro un operaio 
die senza potere alcuno pretendeva 
mettere comandi sopra le sartine.

Dopo le debile Irattaive col diretto­
re gli operai ripresero il lavoro. Pre­
sentarono al signor Jirar una nuova 
tariffa di lavoro. Attendono risposta en­
tro giorni otto.

Raccomandano alle sartine dì'non 
prestar alcun aiuto a) sig. ( àlias.

Operai agitatevi pel suf­
fragio universale.

Il momento decisivo è ve­
nuto.

Nessuno di voi deve man­
care all'appello.

1 ferrovieri hanno dimo­
strato la loro solidarietà con 
lo sciopero; noi, dobbiamo faro 
altrettanto.

Evviva il suffragio! Ab­
basso Gautsch!

Convocazioni
Questa sera alle ore 8 radu­

nanza dei paganti la tassa parti­

to e degli inscritti alle organizza­

zioni.

Gioventù e donne socialiste.
Domenica mattina ore 9,30 con­

ferenza del comp. CARLO BUTTI- 

GNONI sui tema:,, PercAè si fa 

lo sciopero sue conseguen­

ze", nessuno manchi.

Dalla Terra d’Istria
Isola.

Il sipario è appena levato! E già il 
pubblico civile prova tanto disgusto 
dolio .«(lettacolp al primo alto. Cosa 
sarà siila line della commedia?

Senza attendere la line. noi non po.— 
siamo far. si meno di pòrtar le «l'ila alle 
labbra per tuia fischiata.

La stamburala rirltiuh laiii si la pro­
ni»—-si. Troppo giaiult* «- già l'illusione; 
1.0 autore. cioè il Gomitile. non merita 
iiitliilgenzsi. Materia ampia ila piasnìare 
e adattare non iiiaiicav».

La «jiiéslioiie del miuvo acquedotto 
in éillà. I’ effettuazioni- dell' illumina­
zione si gas. unsi grande « tira per hi 
indizisi v ahhi-fiiiiieiitei del paese. ere,, 
per mi il inumi tin «pn-slipn «ti dalai 
dòiniine era dichiarato tsinto sollevilo, 
vanno sfumando, meglio anzi andarono 
di già parte in fumo. Perelier E hfev«‘ 
Isi i'i-(i<>>la. ^euzsi nessun -Imlio >i*rio. 
senza alcnu prevcidivo. «iodi Isola, ciò* 
n' hai hi*ii donde. Nozze «-oi fichi -«•«•chi: 
e più M-«*che che mai rolt-rauuo le nò­
stre iloinie se si-pettsino còli questi 
ciliari «li lumi cosi ci«-i ic;di racqu«-«lollo.., 
tia-ll' apoesifisse e piu sngsiunsito clìe mai 
l’anlaloiie si* attende il gii- p« r nséive 
ili notte.

Gi \i>glion migliaia per !e unn-tlli tie- 
ci-ssità del popolo.

Nei lavori -usM-i-etinaii. come avvetuit* 
in ijucliO che u-it.i tra bi ci e eseguito, 
delia miovsi riva, ii Gomui.e vu»! giuo- 
i-ai’e -s«ui róle“ con cesi ballai,- aslilzisi 
che orinai ancora i pa—eri sui letti si 
accergeratmo «lei celati piopo-iti «ii fa­
vorire ii-l'te i-tm.pagnie «lei mio cuoi e. 
anche con -capite «h-gli issieres-i pftli- 
l.Hei.

E «piesto. pei chi -a qualclie cpseltsi. 
basta, dome deluse -ono le tin- a-pet- 
live o l'antsilom-! P«r -iiniìi -petiacòiì 
gsigliollt e iltdegiii e plico il sfililo di 
Melislofeie.

Non mica (««-r vaghezza di -«-atidaii. 
-i.imo spinti «li «piando in <|U:ùi<t» a«l 
ipt-i holizzsiia- «-elle ri-uilanze |n*i -«• 
stessi- gravi, le «piali sp«---«» rivelano 
«pi.iulo iiii-oii-ìdi-ralaniente -i vuole 
p«-iar«* talvolta il pubbli.-» denari,.

E nòstro doven- «li raceogltae le Iri-ti 
prove ili vita aiiunini-lrativii. di cui -oli 
purtroppo ammalati «piasi tutti i i ài- 
illuni dell* Uria in m.mo dei ri«-ri«-o- 
inoderali. come psdiuare dimostiazione 
«li misi v ecchia nostra t,-si b-lisireim-ute 
«hi noi «empri- sostenuti! : elle l'orga­
nismo ammiiu-lrativo dei nostri dnmuni 
e guasto i- coi rotto tino al fondo. Non 
e lonhmo il giorno in cui v.-drt-nm i 
tristi effetti deha rovina morale «• ma­
teriale. a cui ai»iìr-'i ineoiitrn tpialehe 
donnim- dell' Istria unsi a. governalo 
«la ci-rla gente...

Non .-i traila già di casi .-puri, ma 
di tutta limi serie di fatti, di- dimn- 
slrano l'assoluta maucsiuza d hloneità 
delle imiggioraiize ilei membri i-ompo- 
ueiili le depiit.-iziòni eoiuiiiiali. coinè 
pure la cortezza .l’iiit-e. di coneèlli di 
vedute, cose queste sufficienti pel' man­
dare a rotoli un Goiuiim-.

Torna inalile din* elle V indirizzo e 
il sisli ma inv« li-rato sii cui si plasmano 
certi fossilizzali ordinamenti nostri sono 
dèi lutto sbagliali.

11 nostro donnine insegni. E (musare 
che «pii. la córrente don franccseaiin 
avea proclamato eou la tradizionale 
tromba di Gorico a tutti i venti la de­
cisa volontà di rinsanguare la estenuiita 
e fiacca vita amministrativa della ces­
sala deptilazione. con il portare in Gon- 
siglìo nuovi eièinenti pratici, attivi, gio­
vani. 1/ abbiamo visto in effètto.

È stala mantenuta la paròla; (pianto 
al mutar nómi, fatta poca eccezione. 
i«a il sistema non è cambialo, che è 
sempre vecchio. È vano attendere e- 
nergie novelle dalle varie malve dateci. 
Poca differenza dalia vecchia compa­
gine. Immaginarsi : anima eterna di tutta 
questa rolla il... non fa mestieri ripe­
tere vecchie cose.

Obbiettivo e rigoroso nostro debito 
c* impone «li «lire che nel pubblico co­
sciente e civile s* insinua sempre più 
radicala dai fatti, la convinzione clic 
l’uso della pubblica pecunia nei noslri 
Comuni è preda di voraci consorterie, 
nelle amministrazioni collie nello stalo, 
e che è stretto bisogno d'una radicale 
azione per rimutare certi mali organismi 
finanziari e ridurli iti condizioni di per­
fetta o alméno buona armonia con 
gl' interessi (lubbiici è non privati.

Non accusiamo alcuno. Ma dobbiamo 
constatare che nelle oscurità vi sono 
interessi nascosti, che resistono a ogni 
controllo e lo eludono. Male comune 

Idei uostw municipi istriani.

1, <& R. priv.

Stabilimento Austriaco di Credito per Commercio ed Industria
Capitale versato C. 100.000.000 - Riserve C. 42,250.000

Filiale a Fola - Direttore Giusto Rismondo.
Si «ccupa di ogni operazioni di banca e cambio alle migliori 

condizioni e s|iccialinente:
apre conti correnti in coront* ed ili vallile estero.
apro conti di bancogiro in corone con facoltà del titolare di disporre 

aticlie di tutto ii suo avere ininlinule cheque a vista.
accorda crediti in conto corrente a condizioni da (issarsi.
accorda sovvenzioni sopra valori nazionali ed èsteri, sópra merci e 

sopra preziosi,
rilascia assegni sopra qualunque piazza dell'interno e dell'estero; 
assume incassi di cambiali per quahmqm* piazza, incassi di tagliandi,

di valori estratti ecc.
emette lettere di credito per qualunque piazza dell’interno e dell'e­
stero. rilascia vaglia cambiari pagabili in Lire italiane a vista in tulle

le città d'Italia.
s'incarica di provvedere e depositari* cauzioni militari e ili servizio 

come pure cauzioni per concorrere alle (luhbliche oste.
assume in custodia càrie di valore curandone l'amministrazione e la 

verifica, e s* incarica pure della custodia di monete e preziosi.
riceve versamenti in corone e napoleoni d'oro a tasso il'interessi da 

convenirsi.
sconta cambiali pagabili nell' interno eil all’ estero ai lassi di giornata, 
compera e vende rendile di Stato nazionali ed estere, valori pùbblici

d’ogni specie, divise èstere, moneti* ecc., 
assume l’assicurazione- di cartelle contro la perdila in caso il’ e-

strazione minima, .
emette libretti di risparmio.

POLA. 11 Ottobre HKKi.

Di chi la colpa? Tizio o Caio sono 
gli esponenti, gli indici d'ùna vita so­
ciale falsa e deleteria, d* ini viziato am­
biente non certo da loro creato. Di 
questi Tizi e Gai ogni età fu fionda. 
La ragione (irincipale però risiède nella 
deficiente coltura popolare. Questa la 
'evilà. Fòsse questo tutto ! Arrivederci.

ffd tenta bue apolitico.

Valle.
Le menzogne deir.AvvenireM. — An­

cor non vi movete, poliziotti, per ot­
temperare agli ordini del .magno Av­
venire* c quindi arrestare quei mascal­
zoni. che. atteggiandosi a rigeneratori 
del paese, sperperano in modo indegno 

denari «lei Comune? l’eriìn voi dunque 
avete perduto ogni fiducia nel giornale 
zaueltìano «• nel suo degno corrispon­
dente* il Fdoti contribuente*- e vi sièff 
convinti non doversi prestar fede ad 
asserzioni d* individui, che. inipei'iiando 
T idea dell’ (isruranlismo. pur di coiii- 
ballere delia gente, ebe non bazzica 
'On proti, si valgono delle arti più in­

fami e passano alla fine dì rieséiro nei 
loro bassi intenti dalla menzogna alla 
caiunnia e dalla calunnia alla menzogna?

Alla buon* ora! Avétè l'alto in tempo 
nell' eriiuervi di fidarvi «lei Cretini so­
lali. chè «|iii giungendo avreste dovuto 
iinaiier éslerrefafti ai constatare, elle 

non il preteso sperperò di danaro «la 
lari,- dei nuòvi unmiinistratori còmn- 
lali avvia fatto impn*s>ioue nel popolo, 
ua h«-!js* la -copèrta dell* infame <*a- 

hiniiia d«-i satelliti iteti' .Avvenire- e ili 
«(ilei .p»|«<- intrigo- chi* non piu grutit 
-al •■«/>.. «lei Itemho. aia servendosi ili 
;dlri iii. /zi ili ioi-oiiioziòiie qui Si-ltima- 
liiihiit nli* -eli giunge p«-r riumiieri i «Ine 
o Ire giorni a raivuttar delle eorhel- 
leri**. che poi «là in pasto ai 1 lettori 
ileU'.Aneiiiri—. luforiiiiiio in jn'òposito 
Dortol» Diiraha e quel tizio. «-In* puzza 
«li ehiei-ieolto. che aveva parte attiva 
nella «pieniione «■ Toni So\ignare»», a 
lentp» (terso ri-ruotilor ili mésse, il 
(nipOHi*. Iti grassa Héppa e 1’ onorevoli1 
Doccidaii. che lavoravano dietro !«■ 
«pùnte per inlillraro in poveri ignoranti 
il couviih'iiuento «li irregolarilà, su 
nell’ aiiiminislraziòne eomuuah*. dòslorò 
ancor oggi devono sentirai I' animo iu 
temp>-nla. «I«>po le belle prove di 
mieizia «• s«l,-gn«». Milnl«* «la parti* «li 
lutti gli Olienti nell** Sidiite ilei 11 e Ili 
««Hòl'i'e. in cui. come pifferi di monta- 
glia andarono per suonare «* furono 
suonali, «lappoiche. oltre a non riescile 
nella loro impresa «li porre iu luce l'osca 
« nemici per-ou;»li. dovettero asni-téìè 
alla loto •iccapitazion,- luòraie per la 
latl.i eoii.-latiizioiie. ehè le-p,-«• incoiI- 
Irate «lai donnine «* pel le «piali si uie- 
liava (alito scalpore; nella maggior parte* 
ermi -itale fatti- («t-r uece-sita «li ripa­
rare i erróri «• ju-r «-.-sévsi: dovuti 
unii e nell* appi ovazioni- del conto i-O- 
nmiiale ai vóli dell' intera rappr«-si-ti- 
laiizn. la quale non trahe-cm di e«pri- 
m«-i-<- «lei sentimenti «li lode agli am­
iti ui-t nitori attuali.

Signori «teli" .Avvenire-, non occorre 
•-s-.-r bigotti pei' «--ser om-sli. anzi, voi
10 «a|aett* bene, di -olito >ono i bigòtti 
che fra uiì rosario «• l'altro, appi olii- 
lamio del silenzio «l'inlorno a loro ili 
«-hi«-ii sliiiliano il modo per ingannar,*
11 pro.-siiii<» : inleuita chi può e ehi vuol,-, 

ieiiit,- a Valle un po' a M-ntiro i'
cOiiinit-uti del pojiolo è vedrete «pianta. 
fiducia si può riporre in un .pope in-' 
(rigo* al «piale, paro non ha-li lo schiaffò ; 
ilo. trasim-ó. ma sembra desideri esser 
lai-ciato come si merita |»uhhlieaiiieiile 
sui giornali.

Non sim-ftemlo il corvo dal gracchiare, 
lò faremo -im-lh-r «li cerio, non per ail- 
■liturlo ai -iiperiori - «pie come Ini 
noi non riamo — ma perche -i sappia 
da lutti, di dn* gente egli si sia fatto 
(mrlavoce : per remieii- notò a tulli, chi 
sia colui, il «piali* pur avendo la nobile 
missione di propagar la |i:u*e. s* infi­
schia «ii tale -ua missione al segno, «la 
ii»«-ll«-rsi a disposizione di gente qui co­
nosciuta per cocciuta ed indomahile. 
disdegnanti* tulio «-io «-ite -a «li rollo, 
•li gelile, elle |M-r seiitinieiili d* astio e 
di vend«*lta non solo vien meno all’ im­
prescindibile dov«*re di tutelare I* inte­
resse dei propri rappresentanti nel <!o- 
nnine, ma anzi vi agisce contrariamente.

E giuntò il tempo «li levar la ma­
schera a coloro, che puramente per 
suojii personali — forse per offrirsi più 
eomoililà nelle lóro òrgiè gàhiiièllistiehè 
— osteggiano un povero proletario, 
(pialo è la guardia comunale, fino a 
(ii'elendere. Contro la volontà del jiuese. 
di senceinrlo sol perchè, come con tutti, 
«■gli (*s]dica il pròprio dovére anello 
«•on loro.

Quelli, stainlo all*,Avvenire-, rap- 
presentnno la parte sana del paese! 
Benone! Quella parte sana (in) oggi è 
da tutti negletta e vilipesa : dal popolo, 
da* in sfugge «piale appestata per le 
sco|M*rte sue insidie: dalla rapprcàcn- 
tnuza intera, che ebbe a convincersi al- 
I* evidenza «ielle sue arti infami.

Quella parte ««»«. oltre a quelle ri­
cevute nc avrà delle altre schiall'ale. 
poiché, a non lungo andare, qualora il 
segretario comunale* avesse àd abban­
donare il paese (che noi speriamo di 
rièscire a persuadere dì restale fra noil 
ad essa verrà chiesto conio «lei grave 
danno, elle sarà pei* derivare alla bor­
gata, Menimpippo.

Albona.
Marledi sera al Teatro Comunale, 

affollato e eoi concorso dì molte donne, 
Giuseppina Martinnzzi. accolta da ap- 
plausì parlò sulle condizioni sociali mo­
derne. Dopo un’ introduzione affelluosa 
di saluto alla città natia ricercò le cause 
della sua decadenza facendo auguri per 
il suo progresso economico ed inlellet- 
luale. Entrò poi dettagliatamente ad

esaminare le condizioni della Società; 
moderila, nervosa, malsicura, incerta 
per l'avvenire. Con forma elegantissima 

'litica acuta sviscerò le cause dei 
disagi sociali «• sferzò i sonnolenti che 
pur stando male non sanno buttarsi 
dall* altra parlò, dalla parte de! futuro 
adioso di luce.

Donna volle con line ironia far risal­
tare «(nauta parte hanno le donile nella 
moderna Società. Piangenti sempre sul 
loro destino di madri orbate* «lèi tigli 
condotti in guerra, piangenti sul loro 
destino di mogli «piasi sempre sposate 
per affare, non satino ribellarsi, non 
anno cercare il meglio. i»ia anzi sono 

il maggior ostacolo còlle loro supersti­
zioni per l’ agitazione fatta dall' altro 

ò. dliiude. salutata da una lunga 
ovazione, iimegginìido al progresso -o- 
■iale. n«*l «piale Albona deve oserò 
faro. Altana che fu sempre mirabile 
«‘seinpio di progresso eivile,

IH’
Domenica ■*• .-* è costituito ii comitato 

ili di«*ci giovani compagni per fondar* 
il Circolo di Studi Sociali rhe onnaìs 
può diro mi fatto compiuto;

Fni'oi'o incaricati Paolo Silfidi. L* 
haldo Furluni e Nicolo Vellum di prc- 

iilurò lo statuto, hello e pronto gii
di l'accogliere le adesioni che saranno 

lini nevose. Il locale è già trovalo in po­
sizione centrica i* tatti attendono coi 

impazh'ii/n I* inaugurazione.
Si interesseranno i dircoii fratelli pei 

poter avere dei conferenzieri al lori 
«saggili da Pola a Fìùtiié;
-! ammirabile la premura dei giovani 

su«*iali-ti die da Vera avanguaniia ileilii 
nostra àlea lianno voluto ornare il par­
tito e la città d* un geniale ritrovi 
l'utero «li studio eil educazione per i la- 
-oratori.

E«l i promotori sono tanto piò ani" 
mirabili (n-rdn- hanno trovato -oltaiilo 
lidie fih* operaie «■ nelle più gióvani | 
l'eiiei'già péi' promnòvcri* lo sVÌhlpiiO, 
illlellellinde «lei popolo.

Ringraziamento

Mando tanti ringraziamenti al 
medico Eurlaiù che con tanto af­
fiato d'amico mi guarì da malat­
tia che mi travagliava da anni.

Antonio Vtacich
minatore.

Fratta d’Albona.

Regolamento ili lavoro
per le industrie edili soggette a 

concessione e per altre imprese 

di costruzioni, in base alla legge 

22 luglio 1902. B. L. I. N. 155 

si trovi in vendita presso la

tip. M. clapis (Jos. Krmpotic)
POLA

Piazza Carli N. 1.

Valentino Pittonì

La nostra politica estera ❖❖ 

I convegni socialisti di Trieste
21-22 maggio 1905

Cenf. 20

Parenzo.
nostri* scuoh* popòlà ri sono lieti

frèqueulale... Figuratevi, du 
classi con 12u scolari eli i poveri bam­
bini ti -tanno a li per paiièa ! Gi do- 
vrebhe «*.—ere una h-gge du* ordina 
delie parallele alle -itiguji* eia—i quando 
il nùmero ili-eli scolari arriva ad MI. 
ma nella «•«•-iili-tia capitale tutto •• l«*- 
cito. par eia- non -i amiieiitino h- ail- 
dizioiiali...

IH’
Il tiimlizio. visto il rontiimo eri—ceiuln 

delle demiiizii- penali per ugni inezia, 
chiamo mi/ limbi utili in r.fhmu i l'acci-ll- 
.lii-ri ilei luogo, die per guadagnai'e, 

ilieailO ad arie i processi penali 
li* inimicizie del paesi*. E 

■ «tir»* die fra questi laeci-ùdieri e sfrut­
tatori dell'ignoranza, c'era un hnoiiis- 

! -imo possidente*, elle è il .taetolma" «lei 
iPòde-là. e pei'tiiiu il yk-i-eajio «Ielle 
, guardie comunali.
I I poveri di l'arenzo. che -onó co- 
«Iretti a ehiedere qualche -n-sidio al 
doiiuuit*. raccomatidaiio a* l**<le-tà modi 
m«*no villani trattando con loro, tallio 
piu che noli -i tratta di denari del si­
gnor S|ii-à. ma ili denaro (iiihblico.

| moltipl!

Tip.

K«ìil.«r<- v refill,»rc i«?i,«',iisaliilè:
Giuseppe Maieovieh.

M. i ilapis (Jos. Krmpotic) -

Ringraziamento.

Leonida Andreleff

Il /^.iso fiosso

Cent. 60.

Avanti! della Domenica
È // miglior giornale 

___ di diletto ed educazione 

Porta scritti e disegni originali 

Fz collaborano i più eminenii scrittori 

Tiene 11 primo posto tra 1 giornali letterari illnsiraii 

Diretto da : V- fiv» c s* Varazzanl 
Direzione eil Amm.: l'ia di Parìa Pìnciana IO. 
Poma. ■ ■ [K.ippresèntante a Pota: #• Cuissa 
Arco Poma no.]

Il ben conosciuto

SALONE DI MODE 

^TRIGARI^
Via Circonvallazione 23, II. p. 

è statu liiriiiti» «li finn sc«*llo as- 
s«irtiiiieiiit> rii Modelli originali dì 
Parigi muiché capelli d'uso, forme 
sguarnite <■ cuffiette per bambini.

Fini; 

stat e 
gravi

siitloseriltii |i«n*g«* putiiiii«*li«*
•itiiti* grazi** :ti iii«'rii<*ii Ih-, 
itili, per !«• Clll-i* ani*tllJ<!S«* pro- 
■ «t sua iiitiglii* ucirultimai' 

nialatliu «*lt«* la ctiipi.

Tomaso Busecchian], ,_mina turo. ‘ ordinazioni della provìncia ven-

AIJI<).\.\. i gooo esegnite senza indngio.

:Si confezionano modelli precisi 
Jol figurino nonché riduzioni di 
./cappelli usati in forme recen­

tissime.
' Prezzi modicissimi.

Stampato:



LA TERRA fi' ISTRIA

Ambulatorio
dentistico Dott Benussi

Banca]

Fola — Via Campomarzio 23 — Fola

L'Ambulatorio è aperto tutti 1 giorni, tranne i festivi,
... ■ ! - dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle* 5 pom.

Otturazioni in cemento, amalgama, oro, porcellana. Denti artificiali 
a perno, dentiere in cautchou, oro. Ponti ecc. 

secondo i sistemi della Scuola di Berlino.

Orifìceria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
- Via Sergia No. 34. -

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou-
terie, posatene, sveglie, catene, anelli ecc.

■" — Occasione per regali. , - — —
Assume, olire elle ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature,

dorature, incisioni ecc.

AGENZIA di POLA
Via Circonvallazione N. 51

Jc» ORARIO I dall° 8 a"° 12,80 «A&
ORARIO | s n 5.3Q «y

I. Sconta cambiali dirette e domiciliate, 
n scadenza non superiore ai sei mesi, 
al miglior lasso dì giornata.

ì. Accorda anticipazioni sopra Girelli 
pubblici e sopra merci.

3. Apre crediti in conto corrente verso 
garanzia lìdcjussione.

4. Accetta depositi di danaro su libretti 
di risparmio fino a qualunque somma, 
corrispondendo l'interasse dei 4°f9 
annuo, capitalizzato semestralmente.

L’interesse decorre dal giorno suc­
cessivo al versamento.

li proprietario del libretto può 
disporre sino a Cor. 1000 senza 
preavviso.

Per imporli superiori occorre il 
preavviso di tre giorni.
Accetta versamenti di danaro in 
COntO corrente vincolato almeno a sei 
mesi di scadenza corrispondendo un 
interesse superiore a! 4°,'o da stabi­
lirsi con* la Direzione.
S’incarica dell’incasso di cambiali, 
coupons, valori estraili ecc. ecc. ai 
modiche condizioni.
Accetta in custodia effetti pubblici, 
carie di valore ed oggetti preziosi. 
Eseguisce qualunque altra opera­
zione di banca.

D miglior saponi pr 
l'economia domestici i Is sapone

chicht
garantito prho di sostante 
•— eterogenee ——

Genuino solamente col nome 
impresso

I

Frinì» di metter an caga
visitate il. Negozio di 

*VlaSergiaN?79 AJT
as dove troverete il corrodo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. ss
Attrezzi di cucia» di qualsiasi grandezza

1 e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Sartoria Giuseppe Pirz

Via Barbacani, 11. — Assume qualsiasi orili* 
nazione ili vestiti su misura garantendo esatla 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
. decoratore di VITl'OlUO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Vieno eseguilo qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi o monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
—- Scrupolosità d'esecuzione e onestà di prezzi. 

Circonvallazione, 43.•

Lavoratori!) da scalpellino
LUIGI 1ESS, maestro scalpellino, viale Carrata, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorata. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Castropola 1, interno.

Drogheria A, Zuliani
autorizzata per la vendita dei veleni. — Vis 
Arsenale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di toilettes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Haniiatture e confezioni
Negozio Z. RANGAN, Via Campomarzio, 21. — 
Il più conveniente nel genere.

Luvoratorio di fabbro
LUIGI RAUCH. Ma Diana, 13. — Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da n-m tr­
inerò concorrenza.

Bacchine da cucire,
biciclette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, ' 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in gènere.

Genuini si trovano soltanto dall’ unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Fanmia, larbeUiàb

Vìa Sesgia
—__  — SZ respingano come falsificati quelli
che sulla stella aera noa portano traversa!mente 
ta mia firma in rosso. v=sss=ssvr-rŝ s=.-z. ----------

Vetrami e Porcellane
In Via Sergia 21. angolo Via Minerva, trovasi 
grondo deposito bottiglioni neri e damigiane, 
stoviglie in Terrò smaltato e tutti gli occorrenti 
per locali e cucine, nonché ricca eccita di eer-

:i da tavola, lavamano, caffè, birra. Galanterie 
adatte per regali. — Prezzi convenientissimi, i

SnléfirtSiAAieniam* |

Burg Schicht, iusslg s. E. 
hi w invi il pii granii Whrlei hi confissala

Rappresentante: ANTONIO SPONZA - Pola 
con deposito Vii Kandler 33 per Pola e contorni. 

ii.t*i.i:tm:i:a i. sa ULUi-i.i.i.i.i-ii-i'l 1 ti

Q Stagione Autunno-Invenio 1905-906 <

Il ben eonoscinlo negozio _ 11 > „ _ „ _ ;
di TESTITI FATTI 0-1 I V/ptJlCXllJ

viene in questi giorni rifornito con un grandioso assortimento di

vestiti da uomo, ragazzi e fanciulli.
Specialità in Ulster, Paletot, Soprabiti, Hawelok, ecc.

MV* Grandioso assortimento : Ulster per ragazzi e bambini.
Merce sempre nuova! Sempre nuovi arrivi!

Polvere Ricado
Antonelli Zuliani ^7 Tominz

Modo d’usare. Con uno straccio bagnato intìnto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnalo d’acqua netta c la pulitura è fatta.

1 Ricco assortimento lampade a 
gaz, luce elettrica e combinate 
delia rinomala Casa

R. Ditmar «u Vienna
conte pure frange, perle, tulipani 
assortiti, retine . „Aucr* originali 
c lutti gli accessori inerenti alla 
luce eielìrica e gaz trovasi nella

Autorizzata officina per impianti 
dì condutture elettriche

Nicolo Martin

per lavare colori ad olio; fa rispar­

miare tempo denari e fatica.

Trovasi in vendita nelle Drogherie:

La Terra d’Istria g?

è i! giornale più dif­
fuso della provincia.

ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; filiale via! 
Campo .Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di ! 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tulio le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrate. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta c tubetti da sigarette.

Biliardo cartoline illusi
in platino, seta, rilievo, dipìnte a .mauu. acqua­
rello, policromia, fotnminiature ecc. al j<rrzro 
uuico dì soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di gramliusi 
quadri inediti che offrono una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline tiu 
busta) cor. 1. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Sergia. 48, Pola.

Haniiatture

Maglierie e calze
(Primario lavoralorio meccanico). — Fabbri­
cazione <li calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, (punitali, ventriere 
ecc., in lana, cotone, filo, fil de cos e seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUS1, Via Kandler 5, p.terra.

Acque minerali
0. HONAI. rappresentante della Fonto di Radein ! 
la migliore Acqua di cura e da tavola. Dono-: 
sito piazzetta S. Nicoli». Non nicno di 12 Bot­
tiglie di litri l1-, a 3G cenL franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Ma Fausta S. —- Assume qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per co 
pleto come in via di riattamento. — Eseguii 
progetti « preventivi per costruzioni nuove 
adattamenti. Stime e Perizie.

Chincaglie
ENRICO PREGEL. Via Sergi», 21. Gratuli mag 
"azzini articoli di moda, sport -e lo ile tic. — 
Oggetti da viaggio. Unico e grande deposito 
biancheria da uomo (Marca Leone).

La iabbrica acque gazose
di DOMENICO GORLATO (ex Giovanna Tuf- 
foli) sita in Piazza del Mercato vecchi» X. * 
rende uu servizio inappuntabile sia iti renard» 
alla qualità della merce che all* esalti» esegui. 
mento delle eventuali ordinazioni. — Ka>ca. 
mamlabile agli osti, trattori c liquoristi.

Hobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato ver. 
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Spettili — 
Quadri — Macchine da cucire ccc.

Drogheria
Prima fabbrica istriana di colori o vernici.

A. ANTONELLI, Piazza Pori* Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler i>. 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza. a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie cce., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agricoli. Islromenti di preciriitne

Timbri di cantchonh
ili tutte le forme è grandezze, qualsiasi lavoro 
tipografico tanto per uffici pubblici che per 
privati, annunzi matrimoniali, mortuari, vigliali 
di visita ecc. eseguisce la Tipografia Clapis 
(Alimi, J. Knnpolit) Piazza Carli. 1.

AVVISO.
Il soltosrritl» si pregia di avvisare i P. T. signori d’aver ratto acquisii» della fabbro» 

di ACQUE GÀZOSE -Giovanna Toffolì* ex Donano sita in Piazza dd Mercato vecebài X. I 
e prega quindi a volerlo bciiignantenle appoggiare coi riveriti oniiui assicurando che sari 
sua massima cura di servirli inappuntabilmente sia in riguardo alla qualità della merce che 
ali* esatto eseguimenti» delle eventuali commissioni che gentilmente gli verranno Irasme-st.

Si raccomanda ìn ispecic ai signori colleglli osti, trattori, liquoristi avellilo il soli» 
scritto coli questo acquisto pensato anche agli interessi delia casta.

Nella lusinga ili vedersi favorito da parie di questi P. T. signori si protesta colla mas­
sima stima

Domenico Boriato
(Osteria al «Buon Compagna')

La Terra d'Istrici" SS
è il più grande e diffuso giornale della Provincia.

TIMBRI DI flOHHd
soltanto in Piazza Carli N. 1 <P

in tutte ie grandezze e formati fì 

g>l E§3 eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotic tipo9rafó
Prezzi moderatissimi c=x>a Sollecitudine ed esattezza»


